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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalllt Cameta dei Deputati nella seduta del 2 febbraio 1949 (V. Stampato N. 237) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 FEBBRAIO 1949 

Conversione in legge del decreto-legge 14 dicembre 1948, n. 1419, recante 

modifiche al regime fiscale dello zucchero e degli altri prodotti zuccherini. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 14 
dicembre 1948, n. 1419, contenente modifica­
zioni al regime fiscale dello zucchero e degli 
altri prodotti zuccherini, con la seguente mo-

~ dificazione: 
<< L'ultimo comma dell'articolo 3 è sostituito 

dal seguente: 
<< Sullo zucchero interim-aid, già venduto 

per impieghi industriali nel territorio nazio-
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naie, ed ancora giacente nei depositi fiduciari 
in natura o incorporato in altri prodotti finiti, 
è dovuta, in aggiunta dell'imposta di fabbri­
cazione, una imposta addizionale di lire 35 
per chilogrammo. Lo stesso zucchero non an­
cora venduto deve essere ceduto ad un prezzo 
non inferiore a lire 145 per chilogrammo base 
cristallino, salva l'applicazione della vigente 
imposta di fabbricazione ». 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI. 
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... 1\LLEGATO. 

Decreto-legge 14 dicembre 1948, n .. 1419, p·ub­
blicato nella Gazz·etta Ufficiale della Repub­
blica italiana n .. 292 del 16 dicembre 1948. 

IL PRESIDEN'l.,E DELLA REPUBBLICA 

Visto l'arti·colo 77, ·com·ma 2°, della Costitu­
zione; 

Visti i deereti ministeriali 8 luglio 19:2l 
~che approvano i testi lttni·ci idi legge per h~ 
imposte di fabbi·icazionc s ullo zucche1·o, :-::ul 
gl,ucosio, maltosio ·ed altri prodotti zuccherini, 
e le .suecessive modificazioni; 

Ritenuta la neeessità e l'urg·enz·a di moùi­
fi,care il regime fi scale dello zuc·che1·o e degli 
altri prodotti zucche1·ini, in dipendenza della 
soppressione della disciplina annonaria dello 
zuc.chero; 

!Sentito il ·Consiglio .dei :Mini.stri; 
Sulla p1·oposta del Mini·stro delle finanze; 
Decreta: 

Art. l. 

Ralvo quanto cli,sposto nei :~1twces~n i aJ·ti­
(•oli 2 e 3, l'impoi-'ta a,ddizionale sullo zu\~ ­

thero, 1stabilita clalral'ticolo l del der1·eto le­
gislativo 20 novembre 19.J7, n. 1286, e modifi­
cata ·COn l'a1·ticolo l del decreto legislativo 
26 febbraio 19-±8, 11. 107, è soppressa. 

È soppressa altresì l'imposta addizionale, 
stabilita n elle stesse misure, in aggiunta alla 
sovraimpos ta di c·onfine, sullo zucchel'o im­
pOJ·tato dall'estero. 

Art. 2. 

Lo zucchero importato dall'estero (nel P·~ ­
riodo di tempo compreso tra la data di pub­
blicazione del presente decreto e quella in rui. 
entrerà in vigore una, nuova tariffa dog:anale) 
è immesso in consumo nel territorio nazionale 
a,d un prezzo non inferiore a quello stabilito 
per lo zucchero prodotto nello interno. 

La differenza fra il prezzo di costo dello 
zucchero estero - compreso il dazio di con­
fine, gli accessori e ogni altra spesa di im-
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portazione - ed il prezzo di vendita previsto 
nel precedente comma, è avocata all'Erario. :~ 
riconosciuto, a favore dell'importatore, un 
corrispettivo il cui ammontare è stabilito con 
decreti emanati dal Ministro delle finanze di 
concerto con quelli dell'industria e del com­
mercio e dell'agricoltura e .delle foreste. 

Lo zucehero importato, dovrà essere custo­
dito in magazzini doganali, anche di poprietà . 
privata, finchè non venga versato quanto do · 
Yuto alrErario. 

Allo stesso regime è assoggettato lo znc­
ehm·o importato da ditte per uso pl'oprio. 

Art. 3. 

Lo zucchero di provenienza estera impor­
tato in data anteriore all'entrata in vigore 
del pr·esente decreto ed esistente in 1·ecinti ·e 
depositi doganali o nei magazzini generali, 
ehe alla suddetta data non abbia ancora as­
solto il pagamento dell'imposta addizionale, 
è assoggettato alla diseiplina previs ta dall'ar­
ticolo 2. 

In ogni altro caso, l'imposta addizionale 
sullo zucchero di provenienza estera ancora 
donlta all'Erario, alla data di entrata in vi­
gore del presente decreto, è ridotta a lire 70 
per ogni chilogra1nmo di zucehero .di la classe 
od a lire 67 per chilogrammo lli zucchero lH 
2a classe. Tali aliquote sono u1teriormentc 
1·idotte alla n1età per lo zucchero destinato 
alla fabbricazione delle marmellate e del latte 
condensato. 

È esentato dal pagamento dell'imposta atl­
dizionale lo zucchero già importato per eonto 
dell'Alto Commissariato dell'alimentazione. 

Sullo zuechero interim-aid, già venduto per 
impieghi industriali nel territorio nazionale, 
ed ancora giacente nei depositi fiduciari, in 
natura o incorporato in altri prodotti finiti, 
è dovuta, in sostituzione dell'imposta a.ddizio­
nale ed in aggiunta dell'imposta di fabbrica­
zione, una imposta addizionale di lire 37 o di 
lire 35 per chilogrammo secondo che lo zuc­
chero sia di 1 a o di 2a classe. Lo stesso zue­
chero non ancora venduto deve essere ceduto 
·a.d un prezzo non inferiore a lire 145 per chi-· 
logammo base cri stallino, salva l'applicazione 
della vigente imposta di fabbricazione. 
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Art. 4. 

L'a1·tkolo 3 del dec1·eto legislativo ~() feb­
bl'aio 19±8, 11. 107, è :::;ostituito dal :::;eg,uente: 

L'imposta di fabbrieazione per i prodotti 
zucchel'ini di {'Ui appresso e la eorl"ispondentu 
sovraimposta di .confine sugli stessi prodotti 
hnpo1·tati dall'estero sono stabilite, per cia­
scuno di essi e per ogni quintale, nelle misnt··J 
di seguito indicate: 
Glucosio solido . L. 4.000 
Glucosio liquido. 
Zuechero invertito liquido, ottm1uto ,J,a 

qualsiasi mate1·ia~ {~sclusi i sughi di 
uva e di oarrube, avente un ·contenuto 
zuc.chetino totale non superiore al-
1'84 :per cento in peso, espresso in 

2.000 

zucchero inv·ertito . 6.000 
Zuechel'o inve1·tito Hqrui.do, ottenuto dfli 

~ughi d'uva o dai sughi di •carrube, 
avente un tenore zuccherino non su­
periore ~~d 84 per cento. Si eonside1·a 
ICOm·e tale il sugo di uva concentl'ato 
ad un terzo o .a meno di un terzo in 
peso quando il tenore in acidità sia 
inferiore a 0,70 per eento, nonchè il 
concenh·ato di carrube quando sia 
stato de]nu•ato o anche .parzialmente 
dccoloJ'Iato 3.000 

Zuc·chero invertito, ottenuto da qua]­
siasi materia, solido od avente un 
·contenuto zuc.cherino .superiore all'8J 
·per ·c-ento in peso, espresso in znc-
chei'O invertito 7.000 

~1altosiQ o sciroppo di maltosio ( esclu­
so l'·estratto di malto) che nel con­
sumo possono servire agli usi del 
glucosio: le stesse aliquote sta.bilite 
per il glucosio solido e liquido; 

Levulosio: le stesse aliquote .stabilite 
per lo zucche1·o invertito. 

Art. 5. 

ALlo zued1ero impiegato nella fabbricazione 
dei sughi concentrati eU uva e dei sughi con­
centrati di agrumi (aranc.e, limoni, cedri e Jnan­
darini) è l'OJWe,ssa la riduzi!)nc alla meL\ del­
l'aliquota dell'imposta di fabb6razione della 
corrispondente sovraimpo~ta di confine. 

Art. 6. 

1 ~:ugh i di uva, per es1sere annnessi all'U~ge­
volezza fi;-;c:ale di eni all'articolo 5, devono 
(Jssere costitui·ti da nlo.-:'ti rmwentrati di uva, 
al naturale, ~con Zlwchero ( saecaro~i o) ag­
giunto in proporzione non superiore ad un 
terzo del prodotto finito e .senza aggiunta di 
:-;osta.nze esb·anee eli qualsivoglia specie. 

I slughi di ·agrumi zuccherati, per e'S'sere 
ammessi alla agevolezza fi:sca.Ie eli cui ~all'arti­

eolo 5, devono es~sere prepara·ti: 

a) con sughi di agrumi al naturale ( aran­
ce, .Jimoni, c·edri e mandarini) ottenuti dalla 
spremi'tura ·del frutto, l(·on o •senza Hcorza, lie­
vemente concentrati, e con aggiunta di zuc­
ehero; 

b) UHl :-;ughi ba,;;p .di agrnmi ad aHa 'L'O·.n­

eentrazione c eon aggiunta rli z:t.verhero o di 
siCiroppo di zucchero. 

La ·percent:nale di zuechero UJggiunto non 
potrà eecedere il 6!1 ·per 'Cento nel prodotto 
finito. 

I prodotti finiti (sughi di agrumi zuccherati) 
devono e:sser2 pre.parati -<::on una quantità di 
:-;ugo ba·s'e non inferiore al 3;) per cento, valu­
tata ·come sugo uahll·ale e .devono avere un 
tenot·e i11 addità non inferiore al 2 per cento 
lH'I' quelli di limone e cedro e non inferiore 
all'1,50 .per c·ento per ~quelli. di arancia e man­
darino. Es,si devono ave1·e gJnsto e aroma spic­
cati del frutto da 1C'Ui provengono; l'aroma 
e il gusto dei sughi di agrumi zuc·che1·ati pos­
sono essere l'inforzati 1con aggiunta di pic.cole 
pereentnnli di akoohti di agrumi. 

I ~lughi concentrati di uva e di agrumi ~pre­

parati ·con aggiunta di zucehero ad iJnpo.st.a 
ridotta debbono essere destinati al consumo 
diretto come bibita, eon o senza aggiunta di 
aequa. e 11011 pos:-:;ono essere ~spediti a fabbri­
c-he o laboratori t~he comunque li impieghino 
nella preparazioné' di altri prodo.Ui non am­
me:ssi ali' agcvo 1lezza. 

Essi pos.sono essere riposti, per la vendita., 
oltre l·he in bottiglia, anche in damigiane 
<lelln eapilJcitìì massima di :50 litri. 

È fatto di\'ieto rli sottoporre i s·ughi di uva 
e <li a~Ttmli, preparati ron zucchero acl impo­
,-.:ta. ridoHa, a trattamenti di depurazione di 
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·qualsiasi genere: è a.mmessa la di1luizione di 
essi con a1cqna e il successivo condizionamento 
in bottigliette per il consumo dire·tto come' 
bibHa. 

Art. 7. 

N e i ea'Si previ·sti negli articoH 5 •e 6 del pre­
sente decreto, ·si osservano, in qua;nto ·appli­
cabili, le ·{hsposizioni .st31bilite eon il decreto 
ministeri'ale 14 maggio 1948, relativ1e aHa con­
oessione di analoghe agevolazioni fi:s,cali ·per 
la fabhricazione delle marmeHate e del la~te 

condensato. 
N o n è ·consentita, peraltro, l'istituzione di 

magazzini fiduciari per la ·custodia dei sughi 
concentrati di uva zuccherati e dei ~sughi con­
centrati e zuccherati di agrumi. 

Art. 8. 

T /articolo R del decreto legislativo 5 mag­
gio 1947, n. 27k, modifi,cato c.on rartic.olo 8 del 
decreto legi:-'·lativo 25 novembre 1947, n. 1286, 
è snstituito (lal segUlente: 

La voce « J\T os,to cotto o concentrato » del 
vig:rmte repertorio pror l'a-ppHcazione de;Ua ta­
riffa genernl~ dei dazi doganali è modifi>cata 
come segnc: 

:M o .sto e otto o concentrato: 
Cotto o ·concentrato ad un terzo o a m·eno 

di un terzo in peso, avente una acidità in~eriore 
a 0,70 per cento calcolata in a1cido tartari-co. 
Come zueehero invertito rlel n. 39-bis itariffa. 

Cotto o concentrato avente requisiti div,ersi 
da quello precedente, preparato con o :senza 
zuechero: 

n) ~solido o pastoso. Carne marmeMate ecc. 
del n. 44 ~tariffa. 

b) liq:ni<lo, come sciroppi per bibite del 
n. 112 tariffa. 

Art. 9. 

L'ultimo eomma dell'articolo 1 del decreto 
legislativo 20 novembre 19-!7, n. 1286, è sosti­
tuito dal seguente: 

Ferma la norma di eui al secondo comma 
dell'artic.olo 2 dell'allegato B) al decreto legi-

slativo luogotenenziale 26 aprile 19-!5, n. 223, 
il tenore zuccherino totale, espresso in zuc­
chero invertito, delle marmellate fabbricate 
con zuechero agevol·ato, deve essere del 65 per 
cento o più. In via di tolleranza può ammet­
tersi che l'anzidetto tenore zuccherino totale 
sia lievemente inferiore al 6!) per cento, ma 
ln ogni caso non inferiore al 63 per eento. 

Art. 10. 

Le controversie relative all'esistenza dei 
requisiti prescritti per !'~ammissione delle mar­
mellate, del latte condensato, dei sughi di uva 
e di agirumi zuccherati alla riduzione· dell'im­
posta sullo zuc.chero adoperato, sono decise 
con le norme stabilite per la risoluzione delle 
controversie doganali. 

Art. 11. 

( :lliunque destina lo zuc.chero al quale 0 
stata concessa l'agevolezza di cui all'artico­
lo 5 del presente decreto ad uso diverso da 
quello per cui fu accordata l'agevolezza stes­
sa, ovvero destina i prodotti fabbricati con 
detto zucchero ad usi diversi dal consumo 
diretto nei modi previsti dal presente decreto, 
è punito con la multa dal doppio al decuplo 
dell'imposta frodata o ·che siasi tentato di fro­
dare. 

A.rt. 12. 

Le restituzioni d 'imposta previste dalle 
norme in vigore per i prodotti esportati conte­
nenti zucchero, glucosio, zucchero invertito, 
maltosio e analoghe materie zuccherine, sa­
ranno effettuate in base ai nuovi carichi d 'im­
posta per le dichiarazioni di esportazione pre­
sentate a partire dal trentesimo giorno dalla 
data di applicazione del presente decreto. 

A.rt. 13. 

L'articolo 9 del decreto legislativo 25 no­
vembre 1947, n. 1286, è abrogato. 
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Art. 14. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a pro v­
vedere alle variazioni di bilancio inerenti alla 
applicazione del presente decreto. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e nello stesso giorno 
della sua pubblicazione sarà presentato per la 
conversione in legge alle Camere. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserto nella Raccolta Ufficiale 
delle leggi e dei decreti della Repubblica Ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1948. 

EINAUDI 

DE GASPERI. 

VANONI. 


